La convinzione mentale
La convinzione mentale è una cosa che

aiuta molto nella vita, perché se si riesce ad

“entrarci” è possibile rendere più del normale.

Io l’ho sperimentato in ambito sportivo, ma

è così in tutti gli altri ambiti.

Era durante la stagione ciclistica del 2011, 

alla seconda gara: Tesserete.

Da un paio di settimane avevo un forte

raffreddore che mi ha indebolito abbastanza e,

per mia sfortuna, gareggiavano anche i 

svizzeri tedeschi, dato che era una gara

nazionale. Partiti, all’inizio c’era una salitella,

che tutti abbiamo fatto a “balla”, dopodiché 

spianava e poi un’altra salita molto ripida

e stancante. Poco dopo spianava di nuovo 

e incominciava una leggera salita lunga

ca. duecento metri che conduceva ad

un sentiero che componeva la maggior

parte della discesa. Poi c’era un'altra 

salita lunga circa 10 metri molto ripida, 

circa 45°, e faticosa, anche perché in mezzo

c’erano alcune radici. Dopo questa salita si

scendeva su una mulattiera fino all’arrivo.

Al primo giro sono andato molto bene

perché avevo ancora tutte le energie a

mia disposizione, ma al secondo giro mi

hanno superato diversi corridori, compreso il

mio avversario più temuto, non ce la facevo 

più.

Poco dopo che ho iniziato il 3° e ultimo giro

mi aveva superato un gruppetto di 5 corridori,

a quel punto mi dissi: “Non può finire così,

devo raggiungerlo!” Mi ero convinto mentalmente.

Durante quel giro ne avevo superati circa una 

decina arrivando 30° su circa 60 corridori,

subito dietro al mio più grande avversario,

riuscendo, quindi, a tenere la maglia di leader

del Kids Tour.

Come si è potuto vedere è solo grazie

alla convinzione mentale che sono riuscito

a sfruttare al meglio tutte le mie risorse.

